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ROMA.Lastoriacominciaalmattino,
quandosuunsito,compareunatoc-
canteintervistadiunuomodi47an-
ni che denuncia: mia moglie ed io
siamo stati vittima di un caso di
scambio di embrioni all'ospedale
SandroPertinidiRoma,dall'amnio-
centesirisultacheilDnadellabimba
che nascerà non è compatibile con
quello di mia moglie. Segue richie-
stadannidiunmilionedieuro,«mai
soldi saranno dati in beneficenza».
La storia termina conuncomunica-
toufficialedell'ospedaleSandroPer-
tinicheafferma:èunfalso,presente-
remo denuncia per procurato allar-
me. Anche in questo caso segue ri-
chiestadi risarcimentodanni.Scuo-
telatestaVitalianoDeSalazar,diret-
toregeneraledell'AslRomaB,dacui
dipende il Pertini: «Ci sono tutti gli
elementi che fanno pensare a una
bufala».
Ladenuncia
Andiamo per ordine. Il

sito www.affaritaliani.it
pubblical'intervistadelfu-
turopadreeancheunaco-
piadel referto dell'amnio-
centesi, con il logo
dell'ospedale San Camillo
Forlanini. Ad assistere la
coppia c'è Agitalia, che si
presenta come «associa-
zione per la giustizia». Il
Messaggero invia una

mailall'associazione,chemetteadi-
sposizione il numero dell'uomo, «si
chiama Giacomo Gentili (la moglie
MariaIngrassia,43anni)».Luialtele-
fono racconta: «Io sono marchigia-
no, sono funzionariodelle Poste, ho
vissuto anche a Napoli, ora abito a
Roma.Conmiamoglie per anni ab-
biamocercatounfiglioeadicembre
siamo andati al Pertini per un ciclo
di fecondazione assistita. Mia mo-
glie è rimasta incinta. Ma, dopo es-
sersi sottoposta ad amniocentesi di
controllo, abbiamo scoperto che il
profilo genetico del feto non è com-
patibile né con quello materno né
conquellopaterno.Terremolabam-
bina, ènostra figlia. Forse le raccon-
teremo la verità quando sarà gran-
de».
Al Sandro Pertini c'è un brutto

precedente: adaprile fuscopertoun
caso di scambio di embrioni, una
donna aspettava dei gemelli non
suoi, ci fu l'ispezionedeiNas, è stata

aperta un'inchiesta giudi-
ziaria. «Ancheperquesto -
dice l'uomo-abbiamode-
ciso di fare delle verifiche.
E abbiamo avuto la brutta
sorpresa».Mentre alla Re-
gione Lazio (da cui dipen-
de la sanità) eall'Asl Roma
Bverificanolastoria,ame-
tàpomeriggio il primocol-
podiscena.Laresponsabi-
le del laboratorio analisi
del San Camillo non ha

dubbi: il refertoè falso.
Falso
DiceladottoressaPaolaGramma-

tico, direttore del Laboratorio di ge-
neticamedicadell'ospedaleSanCa-
milloForlanini:«Moltielementinon
tornano:nonusiamoda tempoquel
tipo di carta intestata, i codici non
corrispondono, la data dell'11mag-
giononècredibileperchéeradome-
nica,anchelaconclusionenonstain
piedi scientificamente. Secondome
hanno preso un vecchio referto e
l'hannomodificato inmodogrosso-
lano». Nuova telefonata a Giacomo
Gentili che cade dalle nuvole: «Non
so perché dicano questo, forse vo-
gliono coprire il Pertini». Con il Tg1
parla lamoglieMaria che conferma
lastoria.Però,quandoaumental'on-
dadelle smentite, sia la coppia, sia il
loroavvocatodiventanoirraggiungi-
bili.Forsehannopreferitorestareun
po' in pace, dopo avere trascorso il

pomeriggio a parlare con i giornali-
sti. In serata dal Pertinimettonone-
ro su bianco: «Non è stata effettuata
alcuna amniocentesi l'11 maggio
(peraltrodomenica);dalregistrodel-
lasalaoperatoriadellaprocreazione
medicalmenteassistitadell'ospeda-
lenonesistenessunnominativocor-
rispondente ai denuncianti. L'ospe-
dale continuerà i suoi approfondi-
menti ma è pronto a rivalersi nelle
sedi istituzionalmente competenti
nei confronti degli autori del procu-
ratoallarme».
Ultimoelementodelgiallo:sulsi-

to dell'Aduc (un'altra associazione
diconsumatori)siparladialcunica-
si rilanciati daimediadi vecchi titoli
diStatoobuonipostalirivelatisipun-
tualmente delle bufale. Secondo
Aduc dietro queste storie ogni volta
c'era Agitalia. Sì, l'associazione che
assiste la coppia protagonista del
presuntoscambiodiembrioni.
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DiciospedalePertinidiRoma,centro
per la fecondazione, e lamente vola
al precedente scambio di embrioni.
L'errorevenneconfermatodagliesa-
mideldnaeffettuatosullecoppieche
si sottoposero all'intervento il 4 e il 6
dicembre2013.Igemellicheunadel-
le donne aspettava da quasi cinque
mesi,èstatopoiconfermato,eranodi
altri genitori biologici. Colpa di due
cognomimoltosimili,colpadeinomi
scritti in corsivo, colpadel lavoro so-
stenutonel laboratoriodell'ospedale
romano. Un intreccio medico-eti-
co-giuridicocomplicatoda sbroglia-
re. In grembo, allora, una donna in
gravidanza portava due embrioni di
una coppia che non è quella che ha
sporto denuncia. I genitori biologici
deigemellifuronoindividuatieavver-
titi.
Nel 1996 invece, all'ospedale di

Modena, un altro caso, una donna
che si era sottoposta a fecondazione
assistitasiritrovò,asorpresa,condue
bambinimulatti.Ese li tenne.Allora,
“colpevole” fuunapipetta in labora-
toriocheerastatautilizzatapocopri-
maperunacoppianordafricana.Ven-
ne cambiata la procedura. A Torino,
nel2004, invece,ci fuunoscambiodi
materialegenetico:fuunodeiduepa-
driadaccorgersichelaprovettausata
nell'interventoavevailcognomesba-
gliato.Entrambelemammedecisero
diinterromperelagravidanza.
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La genetista
«Il referto
è modificato»
Poi i sospetti
su Agitalia
assicurazione
che assiste
i coniugi

Il precedente

Nel 2013 donna
aspettava gemelli
di altri genitori

Il caso

«Altroscambio
diembrioni»
Giallo al Pertini
Una coppia denuncia e chiede un milione
L’ospedale: è falso, risarciscano i danni

L’ospedale Il «Pertini» di Roma
dove sarebbe emerso un altro caso

Lastoria
Una donna sostiene
di essere rimasta
vittima di uno
scambio di embrioni
al «Pertini»: dice che
dall'amniocentesi
risulterebbe che il
Dna della nascitura
non è compatibile
con il suo


